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«fai hmmdè 

Una grande Roma tra volge la Juventus 
e enee lo scudetto sulle maglie dell'Inter 

Ormai incolmabile il vantaggio della capolista - Il Napoli £assa anche a Trieste - Pareggio della Lazio a Bologna 

quarta grande 
La Roma, una doli» più bèllo 

• grand] Roma dì quest'anno, 
ha dato ieri il colpo decisivo 
«Ile residue, debolissime spe
ranze della Juventus, e ha 
cucito idealmente sullo ma
glie neroazzurre dell'Internazio-
nale lo scudetto di Campione 
d'Italia per il 1063. Con sette 
punti di vantaggio a tre gior
nate dalla fine la squadra gui
data dal dott. Foni non potrà 
ormai più essere raggiunta 
qualsiasi cosa accada. 

Campione d'Italia è dunque 
l'Internazionale: la squadra del 
vituperato «catenaccio», la 
squadra insultata come distrut
trice del «bel gioco» (ma ohe 
cos'è, poi, il «bel gioco»? Forse 
quel penoso armeggiare che 
abbiamo visto ieri, allo Stadio 
Torino, ad opera della Juven
tus?), la squadra che, con mo
destia che solo una compagine 
titolata come lei poteva per
mettersi, ha adottato la tattica 
del «primo non prenderle». Ci 
sarà tempo per tornare su que
sto fatto e su ciò che esso 
•ignifìca per il nostro calcio: 
oggi non dobbiamo fare altro 
che prendere atto del risultato 

Il campionato si è defini
tivamente concluso ieri, per 
quel che riguarda il primato, 
con due risultati numerica
mente uguali: il 3-0 inflitto 
da; neo-campioni al Palermo, e 
il 3-0 con cui la Roma ha tra
volto la Juventus. Diciamo 
«travolto» perche i bianconeri 
possono ringraziare lo sconcer
tante Perissi no tto della ripre
sa, il quale si è mangiato quat
tro o oinque goal già fatti, se 
l'incontro non si è risolto per 
loro in una punizione severis
sima. Penoso, l'ho già detto, è 
stato lo spettacolo offerto ieri 
dalla Juventus; ucmini stanchi, 
sfasati, senza idee e senza 
scatto. L'unico a salvarsi è sta
to il «vecchio» Carletto Pa
rola. Per il resto, a comin
ciare dal «nazionale» Boni
perti, buio pesto. In campo 
giallorosso, invece, abbiamo vi
sto una mediana (Bortoletto-
Grosso-Venturi) da prendere • 
trasportare di peso in Nazio
nale; un Galli tornato alle 
gare con la baldanza • ia clas
so che gli conosciamo, e eh* 
dovrebbe risolvere, per Bavetta, 
il problema del centravanti az
zurro. Meno brillante, specie 
nel primo tempo, l'altro azzur
rabile Pandolfini. 

Terza squadra sugli scudi 
della 31. giornata il Napoli (ma 
non è ormai più una novità). 
Oli azzurri hanno espugnato 
magnificamente il campo di 
Trieste: appaiati al Milan (vit
torioso con chiarezza a Firen
ze, dove era però assente Ro
setta) essi si sono portati a 
una sola lunghezza dalla Ju
ventus. Quel secondo posto e he, 
alcune settimane or sono, pro
prio in questo nostro commen
to vedevamo come una possi
t i lo conquista dei partenopei, 
apparo oggi sempre più alla 
portata della generosa squadra 
di Monzesi io, senz'altro la mi
gliore del girono di ritorno. E 
anche qui vi sono alcuni az
zurrabili (Vitali, Amedei, an
che Formentin) in buone con
dizioni di forma. S* ci è per
messo dare un consiglio a Be-
retta, per la Nazionale noi ve
diamo i due terzini della Fio
rentina (non spaventatevi per 
lo 0-3 di ieri, mancante Ro
setta, e pensate piuttosto ai 
Cervato e Ma*nini che furono 
fra i pochi salvatisi dal disastro 
di Praga), la mediana della Ro
ma e l'attacco del Napoli con 
Galli e un'ala (Cervellati o Fri
gnoni). 

Nelle retrovie il Novara, vit
torioso sulla sfortunstissima 
Pro Patria, che ha finito in 
nove uomini, ha fatto un bel 
passo avanti verso la salvezza, 
lanciando nella peste la vec
chia «Pro» e il Como. 

CABLO GIOBM 

Ricordo del grande Torino 

Una formazione del grande «Torino» scomparso quattro anni or sono a Superba. (Da 
sinistra, in piedi): Castigliano, Schubert. Opeito. Ripamonti, Bacigalupo. (Accosciati): Mar
telli, Loik. Menti, Gabetto, Ballarin, Ossola. Della formazione-tipo mancano Maroso, 

Grecar e Mazzola 

uiyiOi 
Sono gi.\ passati quattro an

ni da quel n'orno di Superba: 
quattro anni m cui, una dome
nica dopo l'altra, vedendo pio
tare le nostre squadre e la 
Nazionale anemica che o^ni 
tanto, faticosamente, abbuili 
dovuto mettere in Lampo, li 
ibbiamo avuti davanti av;li oc
elli, abbiamo rimpianto quel 
capolavoro scomparso in un at-
•imo: il grande Torino. Ilici-
^alupo, Dallariii, Maroso, Gre-
/ar, Ripamonti, Castigliano, 
Menti, Loik, Gabetto, Mazzola, 
Ossola: undici grandi campioni, 
undici ragazzi cari, pieni di vi 
ta, dal gioco inimitabile, ammi
rato in tutto il mondo. Undici 
uomini, una grande squadra. 

E con quegli undici, gli altri 
ragazzi, allievi più che riserve: 
Ballarin II, Grava, ladini, 
Martelli, Opcrto, Bongiorm, 
Schubert; e > maestri di tutu 
loro, Urbstein e Lisesley; e i 
dirigenti, Agnisetta e Civ.illeri; 
e il massa-;giatore Cortina, i 
giornalisti Casalbore, Ca\ alte
ro, Tosatti, gli aviatori Meroni, 
Bianciardi, Pancrazio D'inca, 
l'organizzatore Bonaiuti. Tutti 

(continua In 4. pag. 9. rol.) | P r j m o g 0 a | . T r c F e h a t.entr.ito «la sinistra. l'.mdoliini ha «fintato». Perissinotto Irrompendo da destra insaccherà. Gli uo
mini sono, da ^mi^tia a de.-tt<i: Galli. Bronée, Parola, Mari, riccinini, Viola e Pandolfini. scmicoperto dal portiere juventino 

La squillante 
protagonista il 

vittoria 
rientrante 

giallorossa 
Galli (3 a 0) 

Il centravanti (Beretta lo lancerà contro l'Ungheria?) segna una 
bellissima rete - Gli altri goal marcati da Perissinotto e Tre Re 

R O M A : Tessari; Azitnonti. 
Gicaso. Eliam; Borto'.etto. Ven
turi; Perissinotto. Pandolfini, 
Galli. Bronée, Trerè 

JUVENTUS. Viola; Muri. Fer
rarlo. Monetile; Parola, Piccini
ni; Muccinelli. Bonipertt. Praest. 
K. Hansen. Carapcllese 

Arbitro: Bernardi di Bologna 
Marcatori: nel pr. I. all'll' Pe

rissinotto; al 17' Trerè; al 32' 
Galli 

Spettatori: 35 000 Circa 

Che la Roma abbia umilia
to i campioni d'Italia è un 
fatto: che abbia marcato ire 
bellissime reti è un altro fat
to: ma la cosa più di ogni al
tra importante è d i e la Roma 
ha ritrovalo il suo gioco mi
gliore, un gioco classico ^jer-
suasivo, travolgente, quello 
— per intenderci — delle più 
belle partite sue di quest'an
no. dell'inizio di campionato 

Galli è il segreto di questo 
gioco di primissimo ordine 
it rientrante centrattacco ha 
galvanizzato tutta la linea 
avanzata giallorossa. le ha ri
dato fiducia e slancio, idee, 
velocità, forza di penetrazio
ne. capacita rea lì z za tr ice. E 
stato Galli il suggeritore del
le azioni piti pericolose, l'ani
matore di tutti gli spunti in 
profondità, verso rete, il pro
tagonista insomma di tutta 
l'offensiva giallorossa, pres
soché ininterrotta lungo l'ar
co dei novanti minuti della 
partita. E' stato Galli, infine, 
che ha siglato una rete per
fetta, a conclusione di una 
rapidissima trama di aioco 
che ha completamente taglia 
to fuori l'intera mediana e 
difesa bianconere. 

Subito dopo Galli bisogna 
dire di Bronée. Il danese ha 
giocato una delle migliori 
partite di questo campionato. 
L'intesa con Galli è stata per 
fetta: sue. di Bronée, sono 
state infinite palle a metà 
campo, suoi gli allunghi astu
ti. rasoterra, a parabola, a 
me;:a altezza, oltre gli sbar
ramenti jiirenfini. suoi i sug-

I RISULTATI 
e la classifica 

I multati 
Spal-*Atalanta 1-* 
"Bologna-Lazio 1-1 
MUaa-*Flerentin» J-» 
«Inter-Palenno 3-9 
Novara-'Pre Patria 3-2 
*ITziaa firrnti-T 3-4 
•Saampieria-Uélnese 1-1 
•Teriae-Ceme 2-1 
•Naaeli-TriesUna 3-2 

Le partite di domenica 
Pr» Patria-Atalanta 
tJetnese-Belcrna 
f ari» Fiorentina 
Javeatas-Iater 
Napelf-Beaaa 
Nersra-Sasipaeria 
PaJerzae-Spal 
Milaa-Tertne 

.Triesti» • 

La classifica 
Inter 
Juventus 
Milan 
Napoli 
Bologna 
Roma 
Lazio 
Udinese 
Fiorentina 
Spai 
Torino 
Palermo 
AtaUnta 
Triestina 
Samndoria 
Novara 

P. Patria 

31 19 
31 16 
31 16 
31 1S 
31 15 
31 13 
31 12 
31 9 
31 9 
31 7 
31 1» 
31 1 * 
31 • 
31 9 
31 7 
31 8 
31 9 
31 7 

9 3 -!5 
» 7 69 
7 8 57 
9 7 51 
5 li 47 
8 10 49 
7 12 38 
11 11 38 
11 11 27 
Il 18 34 
8 13 48 

8 13 4» 

11 12 45 

9 13 44 
13 11 31 
9 14 37 
5 17 28 
8 16 37 

19 47 
38 48 
31 39 
38 39 
48 35 
41 34 
39 31 
48 29 
43 29 
34 28 
42 28 
58 28 

51 27 

52 27 

48 27 

51 25 

41 28 

57 22 

gerimcnti da gran regista, gli 
scambi da manuale ora- con 
Galli ora con Trerè, in piena 
corsa, da fermo, da tutte le 
posizioni. 

Galli e Bronée si sono im~ 
padroni!? della situazione su
bito dopo l'inizio, svanito 
udta linea di fondo un ab
bozzo di offensiva juventino. 
Un grosso buco di Ferrarlo, 
al 2', metteva in condizione 
Galli di filare a rete a tutta 
velocità: il tiro andava fuori. 
ma si vede subito che il cen
trattacco era in vena. Era 
Bronée al 3' a tentare la via 
della rete, sfruttando un bel
l'allungo di Venturi da metà 
campo. Il danese impostava 
tutte le azioni in profondità. 
con imperiosi fendenti che 
mettevano fuori causa Parola 
e Ferrarlo, sbilanciavano 
Manente e Mari, trovavano in 
contropiede Piccinini. 

Era un gioco intelligente, 
quel che ci voleva per far 
saltare rapidamente quella 
squinternata e torpida difesa 
bianconeta. La Roma con
quista un angolo al 4', il pri
mo di una lunga serie. Trere 
lancia a Galli, di tacco, e il 
centrattacco viene fermato da 
Ferrarlo, piuttosto brusca
mente. Spezza il monologo 
giallorosso una bella intesa 
Muccinclli-Boniperti-Piccini-
ni-Praest: Bortoletto s briga 
la faccenda con un colpo di 
testa all'indietro. su Tessari. 
Punizione di Elioni al 6", a 
parabola, traballa Ferrano, 
Galli si porta via la palla, 
avanza. Parola salva in an
golo. 

La rete romanista matura 
inesorabile. Uno scontro fra 
Bronée e K. Hansen (mai vi
sto finora!) manda quest'ul
timo ai bordi del campo per 
qualche minuto. Attacchi a 
rit'no serrato dei giallorossi 
Ferrarlo non capisce più nul-
ìa: Galli gli sguscia via da 
tutte le parti. Alili' Trerè 
supera Mari a sinistra e cen
tra a mezza altezza, forte. 
*Pan» finta ingannando Viola, 
la palla perviene a Perissi
notto che in corsa spara 
mandando in rete. Uno a ze
ro: e si apre il periodo splen
dente della Roma. 

Tutta protesa all'aitacco la 
Roma travolge letteralmente 
il sestetto difensivo bianco
nero; arranca faticosamente 
Parola dietro a Bornée, perde 
la testa Ferrano alle prese 
con un Galli sfrenato, mentre 
Trerè e Perissinotto superano 
regolarmente i due opposti 
terzini. Tiro dal limite di 
Bronée al 15', palla a para
bola, Viola intuisce, esce e 
para colando in tuffo. Ap
plausi. Al 17' la seconda rete. 
raccoglie una palla a metà 
campo Pandolfini, la lavora 
con un paio di tocchi e fa 
rartire Bronée. Questi on
deggia un poco, inganna Pa
rola con una finta, lancia 
Trerè che scocca, improvviso 
un tiro forte e a effetto da 
fuori area. Viola è coperto e 
non può fa*ci nulla. Due a 
zero per la Roma: finora Tes
sati non ha toccato polla. 

Azioni su azioni dei giallo
rossi: è perfino doloroso ve
dere una squadra comi» -'a 
Juve arrancare disperala r 
impotente. Spumeggiano Bro
née e Galli: quest'ultimo 
manda alto di mi palmo, al 
20', una palla ricevuta da 
Perissinotto. Gif attaccanti 
della Juve tentano qualche 
attività a due terzi di campo 
ma né Boniperti. né Mucci' 
nelli, né Praest -— che pure 
sembra quello che ha almeno 

La scheda Totocalcio 
Atalanta-Spal 
Bologna-Lazio 
Fiorentina-Milan 
Inter-Palermo 
Pro Patria-Novara 
Roma-Juventus 
Sampdoria-Udinese 
Torino-Como 
Triestina-Napoli 
Messina-Legnano 
Monza-Genoa 
Salernitaiu-Cagliari 
Empoli-Pavia 

(0-1) 
(1-D 
(0-3) 
(3-0) 
(2-3) 
(3-0) 
(1-1) 
(2-1) 
(2-3) 
(2-0) 
(0-1) 
(1-0) 
(2-1) 

2 
X 

2 
1 
t 

1 
X 

1 
2 
1 
•> 
1 
1 

La direzione del Totocalcio 
comonira: i vincenti 
ti tredici sono 6 e 

con pun-
spetta no 

loro L. 25.730.089 circa. I do
dici sono 192 e la loro quota 
è di 88I.888 circa. 

voglia di giocare — riescono 
a superare un superbo Gros
so e uno scattante Elioni. 

Un altro angolo per la Ro
ma al 24', uno • sgambetto di 
Parola a Bronée lanciatissi-
mo al 28', terza rete giallo
rossa al 32': è Perissinotto che 
raccoglie una respinta lunga 
di Viola e allunga a Pandol
fini, questi a Galli che rac
coglie al volo il pallone a 
mezz'altezza e. senza fasc'ar-
gli toccar terra, saetta in re
te di sinistro da venti metri. 
Tre a zero, Juventus finita: 
Saros; ordina — finalmente! 
— a . Ferrano di spostarsi a 
'aterale destro mentre Paro
la va al centro della linea 
dei terzini. 

E' proprio Ferrario. un mi
nuto dopo, nella posizione di 
ala sinistra, che fugge lungo 
la linea laterale, tira rasoter
ra e la palla sfugge a Tessari. 
Ma è Bortoletto che raccoglie 
e Ubera. Questo è stato l'uni
co pericolo corso dalta rete 
romanista in tutto il primo 
tempo. Parola riesce a mette
re un po' d'ordine nelle re
trovie juventine: ferma Galli 
con un-' mezza rovesciata in 
grande stile al 34': non può 
che mandare in angolo due 
minuti dopo su una ennesima 
puntata a rete di Galli. La 
pressione romanista continua. 
Altro angolo al 38' per i gial
lorossi. libera Parola di testa 
Il primo tempo termina cor. 
una veloce azione Venturi-
PandoI/ini-Bronée-Galli, fer
mata per fuori gioco di que
st'ultimo. 

I cummenti, nell'intervallo 
sono unanimi: la Roma ha se
gnato una superiorità terri
toriale, di manovra, di tocco 
di stile senza discussione 
mentre la Juventus non è 
quasi esistita, come squadra, 
con quel Boniperti assonnarlo, 
quel K. Hansen, quel Cara
pcllese, quel Praest vaganti 
senza meta per il campo, con 
quel Ferrario semplicemente 
disastroso, troppo tardi sosti
tuito al centro della difesa. 

Pioggia minuta e insistente, 
ombrelli aperti alla riapertu
ra del gioco. Parte la Juve. 
questa volta, ma quanto len
ta e compassata! Gioco anti
co. *enza idee, passaggetti la
terali, nessuna intesa, man
canza assoluta di tiro a rete. 
Al 2' c'è un'azione elaborata 
(anzi elaboratissima, questo è 
il male) cui partecipa tutto 
l'attacco juventino, da Afuc-
cinelli a Praest. oro passato 
ad ala sinistra. Conclude con 
un tiro fiacchissimo Boniper
tt fra le braccia di Tessari. 

II ritmo della Roma è r.a' 
tiiralmente meno incalzante 
che nel primo tempo. Con tre 

reti all'attivo tanto Bronée 
quanto Galli fanno dell'acca
demia. La Juventus detiene 
perciò lino certa iniziativa 
fino al quarto d'ora: al 6" è 
rientrato anello K. Hansen, 
rimasto negli spogliatoi dopo 
il riposo. Parola controlla il 
suo settore con sufficentc at
tenzione, ora. ma deve andare 
su Bronée su Pandolfini, la
sciando smarcato Galli, per
che ne Piccinini né tantome
no Ferrario riescono a ferma
re gli interni giallorossi. 

Il bottino della Roma po
trebbe aumentare ancora ai-
V8'. quando Bronée parrò da 
destra, dribbla quattro avver
sari e porge a Perissinotto li-
berissi.-no che spara alle stel
le. La Juve ha poco fiato per 
rispondere: Boniperti al cen
tro dell'attacco manovra con 
difficoltà, si fa soffiare di
verse palle da Grosso, men
tre Muccinrlti appare sper
duto. K Hansen e Carapcl
lese non contano assoluta
mente nulla Per di più la1 

Juve insiste con il gioco stret
to. ammassato al centro e. 
quando qualcuno fa partire 
Praest che allarga il gioco e 
riesce a mandare qualche 
buon pallone al centro, nes
suno è pronto e raccogliere. 

Invece la Roma, dopo il 
quarto d'ora, riprende auto
revolmente le redini del gio
co. lo imposta sempre in pro
fondità. sull'anticipo. Gran 
forata di Viola al 15' su tiro 
forte di Bronée. Viola respin
ge ma non ferma. Pandolfini 
è solo con la palla tra i piedi 
a porta vuota, ma esita, e la 
occasione sfuma. 

Il settimo angolo per la Ro
ma al 16': Bronée e Galli co
mandano sempre e fanno 
ballare gli juventini, che ap-
raiono ormai affranti. Al IR' 
Galli è lanciato da Pandolfi
ni. tenta una acrobatica ro-

GINO BRAGADIN 

(Continua in 5. pag. 6. col.) 

Secondo goal: Tre Re. coperto dallo schieramento dei bianconeri, ha fatto partire da fuori 
area una (frati stangata che si infila sotto la traversa al centro della porta difesa da Viola. 

Da sinistra: Piccinini, Ferrario(che copre Tre Re), Parola. Mari e Viola 

Terzo goal: Galli, con un tiro 
datagli da Pandolfini. Nulla «a 

.. - ir-** -. 

8fe Matavaatklo in rete al volo la palla l*n-
•fje fagf-flSapprest» a raccogliere il pallone 

Ronui-Juventus visiti dnigpirotagoiniMti 
Che ne pensano Parola, Piccinini, Galli, Bronée, Perissinotto, Tre Re, Eliani, Varglien e Niels' 
Il triplice tnUo tinaie del si

gnor Bernardi si è appena spen
to nella umida atnr.oatera di 
pioggia II boato di esultanza 
si sprigiona dal 25 mia e passa 
spettatori e si innalza possente 
dallo stadio. Scrosciano gli ap
plausi insieme ali acqua che 
vien giù dal cielo. Mi precipito 
di corsa verso gli spoglintoi. 

Ecco Piccinini n torinese di 
Roma ha 1* faccia scura anche 
per il fango che la ricopre. Gli 
chiedo: «Cos'hai da dirmi. Pic
cinini?». «manto di bollo. La 
squadra non ho «irato affatto. 
Malarado la buon* volontà di 
noi tutti c'ora quale»--» comodi 
Inspiegabile «ho ha intralciato 
lo svolgimento dot nostro chio
so. Pazienza! ». Il bianconero en
tra difilato nello spogliatoio 

Ciro gli occhi e quasi mi scon

tro con Perissinotto « Dimmi un 
po' Perissinotto. sei contento 
della bella vittoria? » Il veneto 
ollarga ancor più il volto bona
rio ad un luminoso sorriso. Ha 
segnato la prima rete con una 
freddezza e con una calma d» v-
vero ammirevoli. Mi guarda e mi 
risponde: «Contento?.^ Conten
tissimo sono. E «rodo di non 
• istorerò affermando cho avrem
mo potuto «incoro por cinque, 
•ai a zero». E se ne va alla doc
cia tutto soddisfatto. 

Pesco subito dopo Parola. Il 
capitano Juventino ha un'espres
sione molto amara sul viso E-
videntemente è addolorato pei 
la cattiva prova fornita dalla 
sua squadra. «Le tue impressio
ni. Carlo? » gli domando. « La 
Roma ho giù ornato voramonto 
pano od ha pronamonà» maritato 

di rincara. Il tr* a zoro è un 
risultato, in questo caso, quan
to i . ^ chKto • veritiero». I vln 
citori non potevano avere un 
n.aggior riconoscimento da p*r-
fe dell'illustre avversario. 

I bianconeri entrano di corsa 
nello spogliatoi* e nessuno può 
più entrare Inutili le mie Insi
stenze Gli accompagnatori fan
no Duona guardia all'ingresso 

Sii avvio quindi nel camerino 
giallorosso Sono accolto molto 
cordialmente Primo di tutti 
scorgo Xlelson, il nuovo acqui
sto della Roma. Sto parlando con 
Bronée il quale. Ano a che II 
neo-assunto non sarà padrone 
della lingua italiano, fungerà da 
suo Interprete. 

Chiedo a Nielson: «Cosa ne 
pensa della sua nuova squa
dra? ». « Molto bravi tutti quan

ti. E. fanno anche del buon f iuo-
eo. Sento ( ià «ho starò bene alla 
Rome e spero di non deludere 
l'attese dei dirigenti e, soprat 
tutto, dei tifosi». 

« E tu Bronée. cosa mi dici* » 
« lo sono contentissimo della 
bel la vittori*. Ho fatto del mio 
medie in eempo ma la Juve mi 
• pars» l'ombro di se stessa ». 

Li ringrazio eittrambt e faccio 
tanti auguri al biondo Nielsen. 

Ecco * testina d'oro ». « Come 
ti senti Galli?». «Molto bene. 
Penso dì «ver fatto una buona 
partita dopo la lunca assoni 
della prima squadra. Qet resto 
tu mi hai vieto, no?», «Certo 
hai veramente fatto un'ottima 
gora, E 11 goal che hai fatto te 
lo sentivi? » « Beh, veramente 
aono rimosto un pò1 «orprese 
anch'io eolia praoisiono e della 

potenza del tiro, ma quei pol
loni a mezz'altezza seno un po' 
la mia specialità. Ho tirato e_ 
mi è andata bene». 

« E tu Eliani. hai qualcosa da 
dirmi? » Il biondo toscano mi 
guarda un po' corrucciato: «Po
tevano ossero di più i toni!». 
«Beh. puoi essere contento 
ugualmente, considerato anche 
che .osgi sei stato uno dei mi-
gliort in canuto ». « Non esage
rare. Tutta U'«quadra ha «iuo-
M M bone. In verità debbo dire 
ohe la Homo osai mi è piaciuta 
moltissimo a. La battuta del 
biondo ditensore giallorosso fa 
sorridere anche Trerè, al quale 
mi avvicino chiedendogli a chi 
attribuisce il maggior merito 
della vittoria. «Ma ell'alranàtere, 
•ieurotm, «E della Juve chi ti 
è piaciuto di più?». «Paro*», 

quando è pesesto • esntrom» 
diano». 

Xon potevo chiudere le mie 
Interviste senza sentire il pen
siero di Varglien. Ecco quanto 
mi ha detto 1 allenatore giallo-
rosso: « Il risultato dice tutto. 
La squadra ha riproso quota a 
si è visto dot bei ciucco, anche 
so sono state sciupate morìe eo-

eni. La Juventus forse non 
iva di trovate una Ro-

Lo partita è stata com
battuta, in quanto * In vieta la 
nazionale a ci sono la quote-
cacciatori dal mercato. Paro tut
to è eorso via senza incidenti. 
Anche se ir rissassi ibi te la Ju
ventus e una squadra cho pie-
cara samara perchè non rieetra 
ad ostruzieoranv}: sjhpssa a fa 
•iueasrc». 


